
la  fune ;  Aspettare a  g lo ria  ;  Spasim are 
d’ alcuna cosa.

V e g n ì r  l e  u k a s e  s u l  m u s o ,  O v v . D e v e n ­

t a r  dna b r a s a ,  Arrossare in  viso o Diven­
ta r  rosso, Dicesi di chi per vergogna o si­
m ile, per concorso di sangue nel volto, si 
mostra più rosso dell’ usato.

BRASÈR, s. m . S b ra c ia ta ; Lo allargamen­
to della brace accesa, perchè renda caldo 
maggiore.

BRASIÈBA, s. f. T . de’ Fabbri, Braciere. 
Secondo il senso della voce vernacola ,  è 
una specie di Cassa di ferro che ponsi nei 
cammini de’ tin e lli, per tenervi raccolto e 
farvi ardere il fuoco ad uso di scaldarsi. 

RRASIÒLA ) v  „  .
RRASÒLA ) V’ IÌR,S,0L*- 
ARATE, s. m. Schiavone; Dalmatino; Il­
l ir ico . La voco vernacola è illirica.

1/ è  un b r a t e ,  Egli è uno Schiavone ;  
ma intendesi persona del popolo.

In lingua slava significa Fratello, ed è 
titolo con cui gli Schiavoni si salutano a 
vicenda, trovandosi specialmente fuori di 
patria. In Venezia poi ha la significazio­
ne che fu enunciata nel Dizionario. 

RRAV.4.DA, s. f. B rav a ta ; Tagliata . Quindi 
B ravare  vale Minacciare altieramente.

Dicesi anche per B raver ìa  ;  Sm arg ias- 
s e r ia ; M illan teria ; Rodomontata; F an fa­
ronata.

PRAVAMENTE, avv. )
RliAVISSIMAMENTE , superi. ) g0'  

no con atto bravo o con bravura, sono avver- 
b ii da noi usati non solo nel significato loro 
naturale, ma eziandio come pleonasmi, o per 
meglio dire come riempitivi faceti e scher­
zosi del nostro parlare, che ridonda di ma­
niere giocoso, benché talvolta insignifi­
canti — E l  x e  a n d à  b r a v a m e n t e  a  c a s a ,  e l

GA MOLA BRAVISSIMAMF.NTE UN BON SCOPAZ- 

ZÒN, E ELA BRAVISSIMAMENTE LA GA DÀ UN 

MORSEGÒN. SoN ANDÀ AL CAFÈ E GO BEVUO 

BRAVAMENTE UN BON SORRETO eC. COSÌ dÌCO-

no alcuni e ognun conosce che le suddet­

te frasi possono stare da sè medesime sen­

za l ’ unione degli avverbii, i quali tu tt ’ al 

p iù ponno indicare che colui che le parla 

sia mosso da spirito di giovialità e di buon 

tempo. V. Bravo.

RRAVAZZO o G r a d a s s o ,  s . m. Bravaccio 
o B ravazzo ; Sparapane ;  Ammazzasette; 
Spaccam ontagne; Tagliacantoni ;  Sm ar­
g ia s s o ; Bravazzone.

F ar e l  b r a v a z z o ,  S m arg ia ssa re ; F a r lo  
Sm arg iasso ; F are  i l  bravo, il bravaccio.

I PAR BRAVAZZI E NO I VAL UNA PATACA,

I lar i facc ia  da leoni e cuor di scriccioli. 
RRAVO, s. m. B ravo , detto anche Cagnot­

to e L a n c ia , Quello che prezzolato serve 
alla difesa altru i.

R ravo, dicesi anche ]>er S gh erro ; Ta­
g liacanton i; S m arg iasso ; Ammazzasette; 
Spaccam ontagne,  cioè Di chi fa il bravo 
a parole. Can da pag liaro  abbaia  e sta  
discosto.

F ar e l  b r a v o  i n  c r e d e n z a ,  B rav are  a  
credenza, Competere con chi non vaglia a
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contrastare ; onde il prov. Alia macchia 
ognun s i ficca.

RRAVO, add. Bravo, Prode, prod’ uomo.
R r a v o  d a  f a r  d e  t u t o ,  Ara col bue e

coll' usino; È da barda e da se lla . Detti 
figur.

R r a v o  d a  c a v a r g h e n e ,  V. C a v à r .

R ra v o  da  s c a m p à r ,  Bravo come la  cim i­
ce, si dice di Chi si mostra bravo ed ani­
moso, ed è codardo. Bravo come un lampo, 
di Colui che fa gran rumore ed al bisogno 
sparisce e si fugge.

Q u a n d o  g h e  ne  x e  ,  t u t i  x e  b r a v i  ,  

Quando la  p a lla  ba lza , ognun sa  d arle , 
Nelle fortune ognuno è valentuomo.

P er i n t r i g a r l a  si: m o l t o  b r a v o ,  P er tro­
vare  difficoltà o P er im brogliarla voi va­
lete un Perii.

0  b r a v o  ! 0  g a rb a to , Detto a modo di 
esclamazione, e vale Oh così sta bene. 15 di­
cesi ancora per ironia ed in senso di disap­
provazione o di disprezzo.

Rravo è anche Voce usala scherzevol­
mente nel discorso fam iliare, bensì come 
pleonasmo, ma che dà più espressione 
al suslantivo cui va congiunto: come per 
esempio G he gif. r a  un b e l  go to  df. c r i s t à l

COL SO BRAVO MANEGI1ET0 ;  AvEMO MAGNÀ 

UNA SALATINA NOVÈLA COL SO BBAVO AG1ÈTO 

Ilo  BEVÌI UN BRAVO CAFÈ; G lIE  XE TORNÀ LA 

FRF.VE COL SO BBAVO DOLÒR ; E l GA DÀ UNA 

BRAVA STRAPAZZADA e SÌ1UÌ1Ì. 11 pi' imO RrA-
vo importerebbe Hello o Grazioso-, il se­
condo e il terzo Buono o Gradilo; il quar­
to Acerbo o aspro o Malaugurato-, il quin­
to Efficace o Possente.

Di queste varie significazioni e di que­
st ’ uso è anche la voce R e v e r i t o ,  V. 

RRAVÓSO, add. Voce per noi fuori di uso, 
era una volta nel signif. di B ravo , cioè 
Spaccone; Sm arg iasso  ;  T ag liacan ton i, 
Che fa braverie e rodomontate.

BRAVURA o R r a ù r a  , s. f. B ravura  — 
B ravu ria  dicesi nello stil popolare e delle 
•irti.

R r a v u r a ,  dicesi anche per B rav e r ia ; Mil­
lan te r ia , V. R r a v à d a .

R r a v u r e  da  pu t f .l o  o da  b a r d a s s a ,  F a r  
delle bravure cogli scoppietti delle fave 
fresche, vale F ar delle leggerezze.

M f.TER I PONTELI IN BRAVURA, V. PONTELO.

RRAZZACÒLO. V. A B r a z z a c o l o . 

RRAZZVDA, s. f. B racciata , Tanta mate­
ria  quanta può stringersi colle braccia.

U na  r r a z z a d a  d e  l e g n e  ,  d e  f i e n  etc.
Una b racciata d i legna, d i fieno etc.

R r a z z a d a ,  si dice ancora per Abbraccia­
m ento; Abbracciare, Amplesso — E l g a  

d à  u n a  r r a z z a d a .  Le diede un abbraccia­
mento.

Z o g à r  a  l e  b r a z z à e ,  Fitre a lle  braccia, 
ed è un passatempo de’ giovanetti, che pi­
gliandosi per le m an i, si spingono a vi­
cenda per giuoco. Fanciullo d i Monna Ri­
ce che faceva a lle  b raccia colla nonna. 

BRAZZADELA, s. f. B raccia le llo , Specie 
di Ciambella.

F ar l e  b r a z z a d e l e ,  detto fig. F are  g li
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abbracciati,  g li  abbracciam enti; Abbrac­
c iarsi.

BRAZZADINA, s. f. B racciate lla , Piccola 
bracciata.

RRAZZADÒRA ,  s. f. T. de’ Fonditori di 
m etallo , T anaglia im bracato la, Sorta di 
tanaglia , così detta perchè usasi per ab­
bracciare i crogiuoli ne’ quali il metallo si 
fonde.

BRAZZADURA, s. f. Voce finn, che suona 
B rocciatura, Quantità del panno occorren­
te per un abito o simile.

Q u a n ta  b r a z z a d u r a  GnE x e  in q u e l a  v e -  

l a d a ?  Quante braccia di panno v ’ andaro­
no in quel giustacorc ?

BRAZZÀL, s . m. B racciale , Manico di le­
gno dentato per giuocare al pallone.

R r a z z à l  d e  le  l u m i e r e ,  V .  R r a z z a l e t t o .

V e g n i r  s u l  b r a z z à l ,  detto fig. Venire a  
taglio o in taglio ;  B a lzar !a  p a lla  in m a­
no, Venire l ’ occasione opportuna — Aspf.- 
t a r ò  c h ’ f. l  m e  v e g n a  s u l  b r a z z à l ,  Aspette­
rò il porco a l la  quercia o la  p a lla  a l  bal­
zo; Detto fig.

BRAZZALÈTO, s. m. Braccialetto , Pic­
colo bracciale. V. R r a z z à l .

R r a z z a l e t t o  da  d o n a  , A rm illa, Girello 
in ornamento del braccio. È detto anche co­
munemente da noi E l a s t i c o ,  perchè è for­
mato di fil di ferro o di rame attortigliato 
in linea spirale, per cui a forma di elastico 
si allarga e si strigne.

R r a z z a l e t t o  da  f e r à l  , Bracciuolo di 
fan a le , Pezzo di ferro impernato su cui si 
stabilisce un fanale — Erre si chiama una 
specie dì Mensola di ferro per reggere i fe­
ra li pubblici, che servono per illuminare le 
strade, detto così dalla sua figura come R. 
R r a z z a l e t t o  da l u m i e r a .  Viticcio. 

RRAZZÀLI, s. m. Voce fam. Falde, diconsi 
Quelle due strisce di panno, che pendono 
ne'vestiti de’ bambini dalle spalle sino in 
terra, onde sono tenuti e retti dalle nutrici 
quando insegnali loro a camminare. Caide 
è voce Aretina. Diconsi anche Maniche da 
pendere, cioè pendenti. A Mantova chia- 
mansi D a nd e  ; sul Padovano e nel Polesine, 
R r a z z a r o l e .

C am i n à r  coi  b r a z z a l i .  Andare a  falde. 
RRAZZÀR, V'. A b r a z z à r .

I ì r a z z à r ,  v. detto in T. Mar. Braccia- 
re , vale F ar la manovra delle braccia. — 
Bracciare in  fa cc ia , Metter le gabbie in 
ritinga, perchè il vento non abbia gran pre­
sa su lla vela.

BRAZZÈR V, s. f. Chiamasi una Rarca clic 
porta due alberi con vele quadre, e va an­
che a rem i, armata di sei rematori e d’uu 
timoniere, della quale si fa molto uso nella 
navigazione poco più che costiera del golfo 
di Venezia.

R r a z z e r a ,  dello in T. de’ Muratori, Ba­
re lla  ,  Strumento di legno a guisa di bara 
che si porta a braccia da due persone, per 
uso di trasportar sassi, legne e sim ili. 

RRAZZÈTO, s. m . Braccetto; Bracciolino, 
Piccolo braccio.

R r a z z e t o  , s. m. T. de’ Cappellai, dice­
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